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Sei alla Fiorentina tra staff
e giocatori, quattro invece
alla Sampdoria di cui uno
già colpito dal Covid-19

ROMA. Il pallone è da ieri più
che mai nei piedi di medici, vi-
rologi e scienziati, ma la nuo-
va ondata di positivi in serie A
dopoiprimissimi controllieal-
lenamenti solo individuali che
nemmeno tutti hanno inizia-
to, non fa certo guardare al fu-
turo della ripresa del calcio
con troppo ottimismo. La data
di lunedì 18 per la ripresa del
lavoro collettivo resta sempre
di più un rebus e l’ora e mezza
di confronto con il Comitato
tecnico scientifico non sem-
bra aver sciolto alla Figc i nodi.

Si attende la relazione del
Ctsalministro perla SaluteRo-
berto Speranza per capire se il
protocollo del calcio avrà il via
libera,ma di certo la nuova on-

data di positivi-asintomatici,
sei alla Fiorentina (tre giocato-
ri e tre componenti dello staff
medico) e quattro alla Samp-
doria (di cuiuno è uncosiddet-
to «positivo di ritorno»), dopo
il primo registrato mercoledì
al Torino, non spia-
na la strada: la serie
A insomma lavora
per la ripartenza,
maquesticontagi al-
larmano.

Va anche ricorda-
to come la Fiorenti-
na fosse già stata tra
lesquadre più colpi-
te con una dozzina di positivi
tragiocatori e dirigenti (Vlaho-
vic,Cutronee Pezzella, ilmedi-
co sociale Pengue, solo per ri-
cordarne alcuni). Stesso di-
scorso per la Sampdoria, che
ieri tra l’altro ha riaperto ad al-
cuni giocatori i cancelli del
centro sportivo. I blucerchiati,

nel momento dell’esplosione
della pandemia a marzo, ave-
vano riscontrato otto positivi-
tà tra i calciatori, tra cui anche
Manolo Gabbiadini. La socie-
tà nei giorni scorsi aveva con-
statato la negatività di tutti i
suoi ragazzi, ieri la doccia gela-
ta dopo ulteriori controlli.

Il nodo. D’altronde i possibili
nuovi contagi hanno sempre
rappresentato unnodo crucia-
le del protocollo per la ripar-
tenza, con le maglie degli
scienziati del Cts molto stret-
te. Ieri come oggi. L’eventuale
apertura agli allenamenti di

gruppo per loro
sarebbe plausibi-
le solo in riti-
ri-bunker da cui
non entra e non
esce nessuno. E
in caso di una po-
sitività tutti in
quarantena.Lare-
lazione al vaglio

di Speranza servirà poi per il
confronto ultimo in sede go-
vernativa con il premier Giu-
seppe Conte e con il ministro
dellosport, Vincenzo Spadafo-
ra. Mentre in Germania il
d-day è il 16 maggio quando,
seppur a porte chiuse, Bunde-
sliga e Zweite Liga torneranno

in campo, in Italia per ora èan-
cora tutto in sospeso.

Lapolitica. Ilministro Spadafo-
ra continua nella sua linea di
prudenza, ma dopo giorni di
botta e risposta i toni sembra-
no più concilianti. L’auspicio
è sempre quello della ripresa
degli allenamenti collettivi.
«Mi auguro che si siano risolte
le problematiche evidenziate
e che quindi il 18 maggio pos-
sano riprenderegliallenamen-
ti collettivi - ha detto Spadafo-
ra -, anche compatibilmente

all’evoluzione nei prossimi
dieci giorni dell’emergenzasa-
nitaria,che speriamo cidia tut-
ti dati positivi e soddisfacenti.
Il Comitato sullabase degli ap-
profondimenti ottenuti sten-
derà una propria valutazione
che verrà formalmente inviata
alMinisterodellaSalute».L’au-
spicio di Spadafora è quello
che «gli approfondimenti pos-
sano essere utili a stabilire che
il 18 possano riprendere gli al-
lenamenti non solo di squadra
del calcio, ma di tutte le altre
discipline sportive». //

ROMA. Per la Lega Pro il cam-
pionato di serie C può dirsi
concluso qui. Come d’altron-
de era già stato anticipato da
buona parte delle squadre del
nord Italia, tra cui la FeralpiSa-
lò.Troppo alti i costi perrispet-
tare il protocollo medico-sani-
tario (la stima media per cia-
scuna società va da un mini-
mo di 98mila ad un massimo
di 146mila euro) e solo per la
ripresadegliallenamenti l’inci-
denza prevista sarebbe tra il 3

e il 5%. Dati che sono emersi
ancora più chiaramente dopo
che la serie C ha convocato i
proprimedicisocialiperracco-
glierele loro riflessionidi natu-
ra sanitaria. Un’incidenza che
il «sistema Serie C» non si sen-
te in grado di poter sostenere,
soprattutto per-
ché non sono an-
corainclusi gliul-
teriori costi di ri-
presa delle parti-
te e gestioni di
eventualicasi po-
sitivi al Covid-19.

A stabilire lo stop, che andrà
comunquedeliberatodalCon-
siglio federale della Figc, è sta-
tal’assembleadei 60clubdiLe-
ga Pro, che alla fine ha votato a
larghissima maggioranza lo
stop definitivo del campiona-
to, il blocco delle retrocessioni

e dei ripescaggi dalla Serie D e
le promozioni in serie B delle
prime 3 squadre dei rispettivi
gironi (Monza, Vicenza e Reg-
gina): «È stata la più bella as-
semblea che ho svolto finora -
ha spiegato il presidente della
Lega Pro Francesco Ghirelli -.

È emerso un enorme
senso di responsabi-
lità da parte di tutti e
rispetto alle ragioni
di ognuno, con una
nostraspecificitàtut-
ta da rimarcare che
poi si è espressa nel

voto».
Più pepata invece la discus-

sione riguardo la quarta pro-
mossa in serie B. «Sul criterio
da adottare va fatta una rifles-
sione ulteriore», ha detto Ghi-
relli. «Ho chiesto all’assem-
blea un’ulteriore riflessione

sul criterio per decidere la
quarta promossa, visto che
quello del merito sportivo è
stato votato a maggioranza,
ma una parte consistente ha
chiesto i play off ed un’altra
parte si è astenuta». Il Bari di
De Laurentiis ad esempio si è
già schierato per i play off, sul-
la cui disputa però incombe
sempre lo spettro di una non
ripartenza del campionato.

«È emersa una linea coeren-
te con le prime valutazioni -
ha dichiarato invece il presi-
dente della FeralpiSalò Giu-
seppe Pasini riguardo all’as-
semblea in generale - in linea
anche con il parere del club
che rappresento: non c’erano
le condizioni per riprendere a
giocare e continua ad essere
molto complicato prevedere
unaripartenza nelbreveperio-

do. La maggioranza dei presi-
denti si è detta favorevole allo
stop del campionato, al bloc-
co delle retrocessioni e dei ri-
pescaggi, alle promozioni in
serie B delle prime 3 squadre e
al merito sportivo come para-
metro per scegliere la quarta
promossa in B. Per quanto ri-
guarda la FeralpiSalò, siamo
giàal lavoroperla programma-
zione della prossima stagio-
ne».

L’ultima parola spetta ora al
Consiglio federale, non anco-
ra convocato, ma difficilmen-
te andrà contro la volontà
emerdsa ieri dai club di Lega
Pro. Più spinosa invece la que-
stione relativa alla quarta pro-
mozione nella serie cadetta,
sempreche poinonprenda de-
finitivamente piede la riforma
dei campionati. //

I rapporti con i
broadcaster saranno al
centro della prossima

assemblea della Lega serie A,
che dovrebbe riunirsi la
settimana prossima, prima della
ripresa degli allenamenti in
gruppo auspicata dai club.
Intanto la commissione diritti tv
ha esaminato ieri vari scenari e
l'atteggiamento da assumere
verso Sky, Dazn e Img, che
ancora non hanno versato
l'ultima rata bimestrale della
stagione,ma hanno chiesto
sconti e dilazioni (già respinti
all'unanimità dalle squadre) alla
luce della sospensione del
campionato per l'emergenza
coronavirus. Alla riunione hanno
partecipato due presidenti,
Aurelio De Laurentiis eMassimo
Cellino, sono state analizzate le
possibili iniziative nei confronti
delle tv, che vanno dalla diffida
di pagamento al decreto
ingiuntivo, passando per la
diffida ad adempiere.
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